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D.R.S. n. 
PO FESR 2014/2020 – Azione 4.1.1 - Agenda Urbana di Messina 

Comune di Messina - Progetto “Efficientamento energetico 

e tecnologico dei plessi scolastici della Città di Messina - Scuola La Pira 2” 

CUP F49B19000140006 - Codice Caronte: SI_1_27190 

Liquidazione ed erogazione anticipazione 

 

 

REPUBBLICA ITALIANA 

 

 

Assessorato regionale dell’Energia e dei Servizi di Pubblica Utilità 

Dipartimento Regionale dell’Energia 

Servizio 4 - Programmazione e gestione degli interventi finanziati 

Il Dirigente del Servizio 

 

 

 

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana;  

VISTO il Trattato che istituisce la Comunità Europea; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, 

relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l’obiettivo 

“Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” e che abroga il Regolamento (CE) n. 

1080/2006 e, in particolare, l’art. 7, paragrafo 4, ove individua le Autorità Urbane quali 

“responsabili almeno dei compiti relativi alla selezione delle operazioni”; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, 

recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 

Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli 

affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 

sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che 

abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio e, in particolare, l’articolo 123, ove al punto 

6 prevede che “lo Stato membro può designare uno o più organismi intermedi per lo svolgimento di 

determinati compiti dell’autorità di gestione o di certificazione sotto la responsabilità di detta 

autorità. I relativi accordi tra l’autorità di gestione o di certificazione e gli organismi intermedi sono 

registrati formalmente per iscritto”; 

VISTO l'art. 120 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 

Dicembre 2013, che determina i tassi di cofinanziamento per le diverse categorie di Regioni e di 

Programmi Operativi, e che consente per la fattispecie del POR FESR Sicilia 2014/2020, l'estensione 

della quota di cofinanziamento comunitario all'80%; 

VISTO il Regolamento Delegato (UE) n. 240/2014 del 7 gennaio 2014 della Commissione recante un codice 

europeo di condotta sul partenariato nell'ambito dei fondi strutturali e d’investimento europei 

(fondi SIE); 

VISTO il Regolamento delegato (UE) 480/2014 del 3 marzo 2014, della Commissione che integra il 

regolamento (UE) n. 1303/2013; 

VISTI i Regolamenti di esecuzione (UE) 215/2014 del 7 marzo 2014 e 288/2014 del 22 marzo 2014 della 

Commissione recanti norme di attuazione del regolamento (UE) n.1303/2013 del Parlamento 

europeo e del Consiglio, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 

Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e 

sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali; 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n.1011/2014 del 28 luglio 2014 della Commissione recante 

modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del 

Consiglio per quanto riguarda le modalità dettagliate per il trasferimento e la gestione dei 

amministratore
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contributi dei programmi, le relazioni sugli strumenti finanziari, le caratteristiche tecniche delle 

misure di informazione e di comunicazione per le operazioni e il sistema di registrazione e 

memorizzazione; 

VISTO il Regolamento (UE) 2020/460 del Parlamento europeo e del Consiglio del 30 marzo 2020 che 

modifica i regolamenti (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013 e (UE) n. 508/2014 per quanto 

riguarda misure specifiche volte a mobilitare gli investimenti nei sistemi sanitari degli Stati membri 

e in altri settori delle loro economie in risposta all’epidemia di COVID-19 (Iniziativa di investimento 

in risposta al coronavirus); 

VISTO il Regolamento (UE) 2020/558 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 aprile 2020 che 

modifica i regolamenti (UE) n. 1301/2013 e (UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda misure 

specifiche volte a fornire flessibilità eccezionale dell’impiego dei fondi strutturali e di investimento 

europei in risposta all’epidemia di COVID-19; 

VISTA la Legge n. 241 del 7 agosto 1990, e ss.mm.ii., “Nuove norme sul procedimento amministrativo; 

VISTO il decreto legislativo 18 giugno 1999, n. 200, e ss.mm.ii., recante “Norme di attuazione dello Statuto 

Speciale della Regione Siciliana recanti integrazioni e modifiche al Decreto Legislativo 6 maggio 

1948, n. 655, in materia di istituzione di una Sezione giurisdizionale regionale d'appello della Corte 

dei Conti e di controllo sugli atti regionali”; 

VISTO il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e s.m.i., recante “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 

del loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 

VISTO il Decreto Legislativo n. 50 del 18 aprile 2016 – Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE 

sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d’appalto 

degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per 

il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, 

come integrato e corretto dal Decreto Legislativo n. 56 del 19 aprile 2017; 

VISTO il Decreto Legislativo n. 141 del 18 luglio 2016 - "Disposizioni integrative al Decreto Legislativo 4 

luglio 2014, n. 102, di attuazione della direttiva 2012/27/UE sull'efficienza energetica, che modifica 

le direttive 2009/125/CE e 2010/30/UE e abroga le direttive 2004/8/CE e 2006/32/CE"; 

VISTO  il D.P.R. n. 22 del 28 febbraio 2018 “Regolamento recante i criteri sull’ammissibilità delle spese per 

i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di 

programmazione 2014/2020” 

VISTO l'Accordo di Partenariato 2014-2020 tra Unione Europea ed Italia adottato con Decisione di 

Esecuzione della Commissione n. C(2014) 8021 del 29/10/2014, nel cui ambito viene assegnata una 

dotazione di Euro 3.418.431.018,00 a titolo di cofinanziamento comunitario ed una dotazione di 

Euro 797.633.904,20 a titolo di cofinanziamento statale per il Programma Operativo FESR 2014-

2020 della Regione Siciliana e si individuano i cardini della strategia comune dell’Agenda urbana per 

i fondi SIE 2014- 2020 articolati in tre driver tematici di sviluppo; 

VISTA le “Linee guida per gli Stati membri sullo sviluppo urbano sostenibile integrato (Articolo 7 del 

regolamento FESR)”, EGESIF_15-0010-01 del 18 maggio 2015, della Commissione Europea; 

VISTA la L.r. n. 28 del 29 dicembre 1962, e ss.mm.ii. “Ordinamento del Governo e dell'Amministrazione 

centrale della Regione Siciliana; 

VISTA la L.r. n. 2 del 10 aprile 1978, “Nuove norme per l'ordinamento del Governo e dell'Amministrazione 

della Regione; 

VISTA la L.r. 15 maggio 2000, n.10 recante “Norme sulla dirigenza e sui rapporti di impiego e di lavoro alle 

dipendenze della Regione siciliana. Conferimento di funzioni e compiti agli enti locali”; 

VISTA la L.r. 16 dicembre 2008, n 19, recante "Norme per la riorganizzazione dei dipartimenti regionali. 

Ordinamento del Governo e dell'Amministrazione della Regione"; 

VISTO il D.P.R.S. n.12 del 14 maggio 2016 “Regolamento di attuazione del Titolo II della L.r. 16 dicembre 

2008, n. 19. Rimodulazione degli assetti organizzativi dei Dipartimenti regionali di cui all’articolo 49, 

comma 1, della L.r. 7 maggio 2015, n.9. Modifica del decreto del Presidente della Regione 18 

gennaio 2013, n.6 e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTO il D.P. Reg. n 12 del 27 giugno 2019, recante "Regolamento di attuazione del Titolo II della L.r. 16 

dicembre 2008, n.19 - Rimodulazione degli assetti organizzativi dei Dipartimenti regionali ai sensi 

dell'articolo 13, comma 3, della L.r. 17 marzo 2016 n.3. Modifica del decreto del Presidente della 

Regione 18 gennaio 2013, n. 6 e successive modifiche e integrazioni"; 
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VISTA la L.r. n. 5 del 5 aprile 2011 recante disposizioni per la trasparenza, la semplificazione, l’efficienza, 

l’informatizzazione della pubblica amministrazione e l’agevolazione delle iniziative economiche. 

Disposizioni per il contrasto alla corruzione ed alla criminalità organizzata di stampo mafioso. 

Disposizioni per il riordino e la semplificazione della legislazione regionale; 

VISTA legge Regione Siciliana n. 7 del 21 maggio 2019– Disposizioni per i procedimenti amministrativi e la 

funzionalità dell'azione amministrativa; 

VISTA la L.r. n. 47 del 8 luglio 1977 e s.m.i., recante “Norme in materia di bilancio e contabilità della 

Regione siciliana”; 

VISTA la legge n. 20 del 14 gennaio 1994 “Disposizioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte 

dei Conti; 

VISTA la L.r. 13 gennaio 2015, n. 3, recante, tra l'altro, “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 

bilanci”; 

VISTA la Decisione C(2015)5904 del 17 agosto 2015, con cui è stato approvato il P.O. FESR Sicilia 2014-

2020, adottato dalla Giunta regionale con deliberazione n. 267 del 10 novembre 2015, 

successivamente modificato con Decisione C(2017)8672 dell’11 dicembre 2017, adottato dalla 

Giunta regionale con deliberazione n. 105 del 6 marzo 2018, e infine modificato con Decisione 

C(2018)8989 del 18 dicembre 2018, adottato definitivamente dalla Giunta regionale con 

deliberazione n. 358 del 10 ottobre 2018; 

VISTO il Documento “Requisiti di ammissibilità e criteri di selezione delle operazioni” del P.O. FESR Sicilia, 

adottati con le Deliberazione delle Giunta Regionale n. 266 del 27 luglio 2016, n. 44 del 26 gennaio 

2017, n. 321 dell’8 agosto 2017, nn. 382 e 383 del 12 settembre 2017, n. 486 del 30 ottobre 2017, 

n. 122 dell’8 marzo 2018, n. 219 del 30 maggio 2018, n. 523 del 18 dicembre 2018 e ss.mm.ii; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale di governo n. 267 del 27 luglio 2016 “Programma Operativo 

FESR Sicilia 2014/2020. Ripartizione delle risorse del programma per centri di responsabilità e 

obiettivi tematici – Approvazione; 

VISTA la delibera di Giunta n. 285 del 9 agosto 2016 con la quale è stata approvata la Programmazione 

Attuativa delle azioni e sono state definite le loro dotazioni finanziarie; 

VISTO l’“Allegato ai criteri di selezione approccio integrato alla sviluppo territoriale: ammissibilità e 

valutazione dell’agenda Urbana”, approvato dal Comitato di sorveglianza in data 01 marzo 2016 e 

adottato con Deliberazione della Giunta regionale n. 274 del 4 agosto 2016; 

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale di Governo n. 419 del 28 novembre 2019, con la quale è stato 

approvato, in ultimo, il documento “Programma Operativo FESR Sicilia 2014/2020. Documento di 

Programmazione Attuativa 2019-2021”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale di governo n. 105 del 6 marzo 2017 “Programma Operativo 

FESR Sicilia 2014/2020- Manuale FESR per i beneficiari. Manuale utente REO”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 195 del 15 aprile 2017 che approva il documento 

“Descrizione delle funzioni e delle procedure in atto per l’Autorità di gestione e per l’Autorità di 

Certificazione” del PO FESR 2014/2020 e ss.mm.ii; 

CONSIDERATO che il Dipartimento Regionale alla Programmazione ha adottato la procedura per la 

valutazione degli Organismi Intermedi, con relativi allegati, a corredo del SI.GE.CO. del PO FESR 

Sicilia 2014/2020, in ultimo modificato con la Versione novembre 2019, approvato con D.D.G. n. 

1/A/, del 14 gennaio 2020, in quanto già apprezzato dalla Giunta Regionale con Deliberazione n. 

443 del 13 dicembre 2019; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 367 del 3 settembre 2020 che ha approvato il Documento 

di Programmazione Attuativa 2020/2022 ed il Documento “Requisiti di ammissibilità e criteri di 

selezione” del PO FESR Sicilia 2014/2020, recanti le modifiche a seguito della riprogrammazione per 

effetto della pandemia da COVID-19 ex L.r. 12 maggio 2020, n. 9 e il successivo D.D.G. n. 40 – DRP 

del 16 febbraio 2021 che approva la documentazione di Programmazione Attuativa 2020-2022 nella 

versione febbraio 2021; 

VISTO la Deliberazione della Giunta regionale di governo n. 104 del 6 marzo 2017 “Programma Operativo 

FESR Sicilia 2014/2020 – Manuale per i controlli di primo livello” e ss.mm.ii; 

VISTO il DDG n. 4/A7- DRP del 19 gennaio 2021 con il quale è stato approvato il Manuale dei controlli di I 

livello del Programma Operativo FESR Sicilia 2014/2020, nella versione aggiornata di Gennaio 2021; 

VISTO il D.D.G. n. 684/DRP del 30 ottobre 2020 con il quale è stato adottato il Manuale per l’attuazione 

del Programma Operativo FESR Sicilia 2014/2020, nella versione Ottobre 2020; 
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VISTO il DDG n. 889 del 13 luglio 2020 con il quale è stata approvata la pista di controllo per l'attuazione 

delle procedure territorializzate comuni alle Strategie di Sviluppo Urbano sostenibile (Risorse 

territorializzate ex art. 7 Reg. 1301/13) per la realizzazione di opere pubbliche e acquisizione di beni 

e servizi a regia, afferenti alle azioni 4.1.1 e 4.1.3 del PO FESR Sicilia 2014/2020, registrato dalla 

Ragioneria Centrale per l'Assessorato regionale dell’Energia e dei Servizi di Pubblica Utilità il 25 

agosto 2020 al n. 809; 

VISTA la Convenzione per la delega delle funzioni di Organismo Intermedio per l’attuazione della Strategia 

di Sviluppo Urbano Sostenibile (SSUS) di cui alle azioni del Programma Operativo Regionale Sicilia 

FESR 2014-2020, sottoscritta in modalità digitale dai Centri di Responsabilità competenti e dal 

Comune di Messina in qualità di Organismo Intermedio dell’Autorità Urbana di Messina; 

VISTO il D.D.G. n. 81 del 10 febbraio 2020 con il quale è stata approvata la sopra richiamata Convenzione 

per la delega delle funzioni di Organismo Intermedio al Comune di Messina, e altresì approvato il 

Piano finanziario dell’Agenda Urbana della Città di Messina, articolato a livello di obiettivo tematico 

e per azioni; 

VISTO il D.R.A n. 579 del 29 ottobre 2019, con il quale il Dipartimento Programmazione, in qualità di 

Autorità di coordinamento dell'Autorità di Gestione del PO FESR 2014/2020, ha accertato in 

entrata, sui capitoli 5019 e 5020, la somma complessiva di euro 27.918.000,00, pari al 94% della 

dotazione complessiva della Strategia di Sviluppo Urbano Sostenibile delle Città di Messina, di cui 

euro 5.922.000,00 destinati all’Azione 4.1.1; 

VISTO il D.D. n. 291 del 1° aprile 2020 del Dipartimento Bilancio e Tesoro con il quale è stata iscritta, tra le 

altre, la somma complessiva di euro 5.400.000,00 (comprensivi della quota di competenza 

regionale) sul capitolo di spesa 652410 ”Contributi alle amministrazioni locali per interventi 

nell'ambito dell'obiettivo tematico 4 azione 4.1.1 del programma operativo FESR Sicilia 2014-2020” 

del bilancio della Regione Siciliana (cod. U.2.03.01.02.999), spendibili per euro 2.200.000,00 

spendibili nell’esercizio finanziario 2020 e per euro 3.200.000,00 nell’esercizio finanziario 2021; 

VISTO il D.R.A. n. 736/AIII DRP del 12 novembre 2020, con il quale il Dipartimento Programmazione, al fine 

di riallineare la ripartizione delle risorse disponibili per la Strategia di Sviluppo Urbano Sostenibile 

dell’Area Urbana di Messina, anche in funzione delle rettifiche necessarie in termini di iscrizione 

delle somme in bilancio e corrispondenti impegni, ha modificato il D.R.A n. 579 del 29 ottobre 

2019, in funzione dei cronoprogrammi aggiornati degli interventi prodotti dall’Autorità Urbana; 

VISTO il D.D. n. 1244 del 9 settembre 2021 del Dipartimento Bilancio e Tesoro con il quale è stato istituito, 

per destinarlo specificatamente alla gestione delle risorse delle procedure afferenti le Agende 

Urbane, il capitolo di spesa 652417 ”Contributi alle amministrazioni locali per interventi inseriti nelle 

Agende Urbane Regionali nell'ambito della strategia di sviluppo urbano sostenibile (SSUS), Obiettivo 

Tematico 4  - azione 4.1.1 del Programma Operativo Fesr Sicilia 2014-2020” del bilancio della 

Regione Siciliana (cod. U.2.03.01.02.003), ed è stata iscritta, tra le altre, la somma complessiva di 

euro 6.300.000,00 (comprensivi della quota di competenza regionale), spendibili per euro 

4.500.000,00  nell’esercizio finanziario 2021 e per euro 1.800.000,00 nell’esercizio finanziario 2022; 

VISTO  il D.R.S. n. 1284 del 1° ottobre 2021, registrato dalla Ragioneria Centrale per l’Assessorato 

Regionale dell’Energia e dei Servizi di Pubblica Utilità il 26 ottobre 2021, con il quale, nell’ambito 

della Strategia di Sviluppo Urbano Sostenibile dell’Area Urbana di Messina, l’operazione del 

Comune di Messina, dal titolo “Efficientamento energetico e tecnologico dei plessi scolastici della 

Città di Messina - Scuola La Pira 2”, avente CUP F49B19000140006, Codice Caronte: SI_1_27190, è 

ammessa a finanziamento a valere sulle risorse dell’Asse Prioritario 4 “Energia Sostenibile e Qualità 

della Vita”, Obiettivo Tematico 4.1, Azione 4.1.1, per il progetto, dotato di livello fattibilità tecnico 

economica, il cui costo complessivo è pari a euro 1.137.784,49, IVA inclusa, e impegnata, sul 

capitolo di spesa 652417 ”Contributi alle amministrazioni locali per interventi inseriti nelle Agende 

Urbane Regionali nell'ambito della strategia di sviluppo urbano sostenibile (SSUS), Obiettivo 

Tematico 4 - azione 4.1.1 del Programma Operativo Fesr Sicilia 2014-2020” del bilancio della 

Regione Siciliana (cod. U.2.03.01.02.003), per l’attuazione dell’intervento in questione, la somma 

complessiva di euro 1.137.784,49 (euro 

unmilionecentotrentasettemilasettecentoottantaquattro/49) per gli esercizi finanziari 2021 e 2022, 

secondo il cronoprogramma sotto riportato: 

 

Esercizio finanziario 2021 Esercizio finanziario 2022 Totale 
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812.703,21 325.081,28 1.137.784,49 

 

VISTA la nota PEC prot. n. 39704 del 1° dicembre 2021 con la quale questo Dipartimento ha notificato al 

Comune di Messina il D.R.S. n. 1284 del 1° ottobre 2021; 

VISTA la nota PEC prot. n. 21662 del 25 gennaio 2022, con la quale il Comune di Messina ha formalizzato 

l’accettazione senza riserve ed eccezioni di tutte le condizioni e prescrizioni contenute nel 

dispositivo del D.R.S. n. 1284 del 1° ottobre 2021 di finanziamento e nell’allegato Disciplinare dei 

rapporti tra la Regione Siciliana - Dipartimento di Energia e il medesimo Comune; 

VISTA la nota prot. n. 111126 del 14 aprile 2023 del Comune di Messina che ha avanzato richiesta di 

erogazione dell’anticipazione del 15% dell'importo di finanziamento di euro 1.137.784,49, pari ad 

euro 170.667,67, secondo le alle previsioni del Manuale di Attuazione così come riportate nella 

tabella di cui all’art. 7, punto 1.1.1, del Disciplinare allegato al D.R.S. n. 1284 del 1° ottobre 2021, in 

presenza di progetto esecutivo, progettazione architettonica curata da professionista interno 

all’Ente, adempimenti procedurali di aggiudicazione dei lavori espletati; 

VISTA la Determinazione del Dipartimento Servizi Tecnici del Comune di Messina n. 10755 del 20 

dicembre 2022, con la quale il progetto esecutivo, redatto dai tecnici interni dell'Amministrazione,  

dal titolo “Efficientamento energetico e tecnologico dei plessi scolastici della Città di Messina - 

Scuola La Pira 2”, CUP F49B19000140006, già approvato con la Determina Dirigenziale n. 5491 del 

23 giugno 2020, è stato riapprovato al fine di aggiornarne il computo metrico secondo il nuovo 

prezzario regionale (rif.to D.A. n. 49/Gab. del 24 dicembre 2021), per il costo complessivo, 

invariato, di euro 1.137.784,49, il cui quadro economico è quello che segue: 

 

 
 

CONSIDERATO che con la medesima Determinazione il Comune di Messina ha proceduto all’avvio della 

procedura negoziata per l’affidamento dei lavori, ai sensi dell’art. 63 del D.Lgs. n. 50/2016 e dell’art. 

1 – comma 2, lett. b) – della Legge n. 120/2020 come modificata dall’art. 51 – comma 1, lett. a) sub 

2.2 – della Legge n. 108/2021; 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. 1976 del 8 marzo 2023, come integrata dalla Determinazione n. 

4896 del 7 giugno 2023, con la quale il Comune di Messina ha proceduto, tra l’altro: 

 ad aggiudicare ed affidare, ai sensi dell’art. 32 comma 5 del D.lgs 50/2016, i lavori di 

Efficientamento energetico dei plessi scolastici della città di Messina - Scuola La Pira 2, in favore 

dell’impresa PALAZZOLO COSTRUZIONI SRL, con sede in Partinico (PA) in Via Principe di Castelnuovo 
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n. 5, Cod. Fisc./P.IVA 03897780825, che ha offerto un ribasso del 31,1568 %, per un importo 

contrattuale di euro 636.264,97, oltre IVA; 

 ad approvare il Quadro Tecnico Economico prodotto dal RUP a seguito dell’aggiudicazione 

dei lavori di seguito distinto: 

 

 
 

CONSIDERATO che il totale delle somme a disposizione esposto è errato per un centesimo in difetto e, di 

conseguenza, la voce “C1) Economie di ribasso d’asta” lo è per eccesso della stessa misura, in sede 

di rideterminazione del contributo, da operare con specifico provvedimento, questo Dipartimento 

provvederà alla rimodulazione del superiore quadro economico, previo recupero delle economie 

nello stesso esposte e correttamente quantificate, oltre ad eventuali ulteriori economie che 

dovessero determinarsi in futuro; 

VISTA  la Deliberazione n. 540 del 23 novembre 2022, “Articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 23 

giugno 2011, n. 118 e successive modifiche ed integrazioni. Riaccertamento ordinario dei residui 

attivi e passivi al 31 dicembre 2021”, con cui la Giunta Regionale: 

 ha approvato il riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi al 31 dicembre 2021 

 ha preso atto e recepito i Decreti del Ragioniere generale della Regione n.196 del 22 marzo 

2022, n. 203 del 25 marzo 2022, n. 456 del 29 aprile 2022, n. 541 del 7 giugno 2022, modificato dal 

n. 861 del 29 giugno 2022, n.1204 dell'8 agosto 2022, n. 1240 dell'8 agosto 2022, n. 1287 del 5 set-

tembre 2022, n. 1345 del 13 settembre 2022, n. 1389 del 21 settembre 2022, n. 1638 del 27 otto-

bre 2022, tenuto conto del parere favorevole del Collegio dei Revisori dei conti della Regione Sici-

liana 

e, pertanto, ha provveduto, ai sensi del punto 9.1 dell’allegato 4/2 del Decreto Legislativo 23 giugno 

2011, n. 118, e s.m.i., alla definizione del riaccertamento ordinario parziale dei residui passivi di 

nuova formazione relativi ai fondi extraregionali, quantificando i residui passivi da mantenere e 

quelli da reimputare agli esercizi 2022 e seguenti, disponendo quindi le opportune conseguenti 

variazioni al Bilancio della Regione Siciliana per l’esercizio finanziario 2022; 
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CONSIDERATO che, in forza della suddetta Deliberazione n. 540/2022, l’impegno assunto con il richiamato 

D.R.S. n. 1284 del 1° ottobre 2021 sul capitolo di spesa 652417, per l’esercizio finanziario 2021, pari 

ad euro 812.703,21, è stato reimputato all’esercizio finanziario 2023 (impegno n. 250-2023-1284-

2023-C); 

RITENUTO di poter procedere, ai sensi del Manuale per l’Attuazione del PO FESR, approvato con 

Deliberazione della Giunta Regionale n. 103 del 6 marzo 2017, nella versione aggiornata Dicembre 

2021 adottata con D.D.G. n. 1003/DRP del 21 dicembre 2021, e all’art. 7, punto 1.1.1, del 

Disciplinare allegato al D.R.S. n. 1284 del 1° ottobre 2021, alla liquidazione ed erogazione 

dell’anticipazione di euro 170.667,67, a valere del finanziamento concesso con il predetto D.R.S. n. 

1284/2021, a favore del Comune di Messina, per la realizzazione dell’operazione “Efficientamento 

energetico e tecnologico dei plessi scolastici della Città di Messina - Scuola La Pira 2”, avente CUP 

F49B19000140006, Codice Caronte: SI_1_27190; 

CONSIDERATO che il Dipartimento Regionale dell’Energia ha effettuato la verifica di competenza 

sull’assenza di cause ostative alla concessione del contributo finanziario ai sensi dell’art. 15, c. 9, 

della L.r. 17 maggio 2016, n. 8, come sostituito dall’art. 21, c. 1, della L.r. 9 maggio 2017, rilevando 

che il Comune di Messina è presente nell’elenco delle operazioni inadempienti agli obblighi di 

monitoraggio (dati di monitoraggio al 28 febbraio 2023) pubblicato su Euroinfosicilia il 6 aprile 

2023, rendendosi così necessaria la regolarizzazione delle posizioni in ordine ai suddetti 

adempimenti obbligatori; 

VISTA la nota PEC prot. n. 156550 del 5 giugno 2023 con la quale il Comune di Messina comunica 

l’avvenuto adempimento degli obblighi di cui alla l.r. n.8/2016 e ss.mm.ii., rispetto all’elenco delle 

operazioni inadempienti agli obblighi di monitoraggio; 

VISTA la nota prot. n. 14582 del 2 maggio 2022 con la quale il Servizio 2 – Monitoraggio e controllo dei 

fondi comunitari di questo Dipartimento ha comunicato al Servizio 4 la conclusione, con esito 

positivo, del controllo di I livello sulla procedura di selezione del primo Avviso dell’Autorità Urbana 

di Messina per l’Azione 4.1.1 (PRATT 27972); 

VISTI il D.D.G. n. 224 del 5 marzo 2020 e il D.D.G. n. 256 del 13 marzo 2020, con i quali all’Arch. Rosaria 

Calagna è stato attribuito il ruolo di U.C.O. – Ufficio Competente per le Operazioni per le materie di 

competenza del Servizio 4 – Gestione finanziamenti comunitari, nazionali e regionali del quale la 

stessa è Dirigente Responsabile; 

VISTO il Decreto Presidente della Regione n. 9 del 5 aprile 2022, “Regolamento di attuazione del Titolo II 

della legge regionale 16 dicembre 2008, n. 19. Rimodulazione degli assetti organizzativi dei 

Dipartimenti regionali ai sensi all'articolo 13, comma 3, della legge regionale 17 marzo 2016, n. 3.”, 

con il quale, sono rimodulate le funzioni ed i compiti dei Dipartimenti regionali e l'articolazione 

delle relative strutture dirigenziali, e modificati gli ambiti organizzativi e gestionali dei Dipartimenti 

regionali per esigenze di maggiore funzionalità degli stessi; 

CONSIDERATO che, in forza del predetto D.P.Reg. n. 9/2022 la denominazione del Servizio 4 è modificata in 

“Servizio 4 - Programmazione e gestione degli interventi finanziati”; 

VISTO il D.D.G. n. 713 del 13 giugno 2022 con il quale il Dirigente generale pro tempore ha risolto 

anticipatamente ed unilateralmente, a partire dal 16 giugno 2022, il contratto dell’Arch. Rosaria 

Calagna di cui D.D.G. n. 685 del 18 giugno 2020 per l’incarico conferito con D.D.G. n. 1 dell’8 

gennaio 2020; 

VISTO il D.D.G. n. 726 del 16 giugno 2022 con il quale è conferito, a decorrere dal 16 giugno 2022, 

l’incarico di responsabile del Servizio 4 - Programmazione e gestione degli interventi finanziati del 

Dipartimento regionale dell’Energia all’Arch. Rosaria Calagna; 

VISTI i DD.D.G. n. 772 del 21 giugno 2022 e n. 795 del 22 giugno 2022 con i quali è stata conferita 

all’Arch. Rosaria Calagna la delega alla gestione dei capitoli di entrata e di spesa della Rubrica 3 del 

Dipartimento Regionale dell’Energia per le competenze attribuite al Servizio 4 - Programmazione e 

gestione degli interventi finanziati del Dipartimento regionale dell’Energia; 

VISTO il D.D.G. n. 1649 del 23 novembre 2022 con il quale è approvato il contratto individuale di lavoro di 

dirigente del Servizio 4 “Programmazione e Gestione degli interventi finanziati” del Dipartimento 

regionale dell’Energia, stipulato tra il Dirigente Generale pro tempore, Ing. Antonio Martini, e 

l’Arch. Rosaria Calagna in data 22 novembre 2022, con decorrenza dal 16 giugno 2022 al 31 

dicembre 2024; 
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VISTO l'art. 68, comma 5, della L.r. n. 21 del 12 agosto 2014, così come modificato dall'art. 98 della L.r. n. 9 

del 7 maggio 2015 il presente provvedimento verrà pubblicato sul sito del Dipartimento regionale 

dell’Energia entro sette giorni della data di emissione; 

VISTA la L.r. n. 1 del 21 gennaio 2023, “Autorizzazione all’esercizio provvisorio del bilancio della Regione 

per l’esercizio 2023”; 

VISTO il D.P. Reg. n. 440 del 13 febbraio 2023 con la quale, alla luce della Deliberazione di Giunta 

Regionale n. 81 del 10 febbraio 2023, viene conferito al Dott. Maurizio Costa, a far data dal 14 

febbraio 2023, nelle more dell'individuazione del soggetto da preporre in qualità di titolare, 

l’incarico di Dirigente generale ad interim del Dipartimento regionale dell'Energia; 

 

 

DECRETA 

 

 

Per le motivazioni in premessa che qui si intendono integralmente riportate e trascritte 

 

Art. 1 

E’ autorizzata la liquidazione e il pagamento dell’anticipazione di euro 170.667,67, a valere del 

finanziamento di euro 1.137.784,49 concesso con il D.R.S. n. 1284 del 1° ottobre 2021, a favore del Comune 

di Messina, per la realizzazione dell’operazione “Efficientamento energetico e tecnologico dei plessi 

scolastici della Città di Messina - Scuola La Pira 2”, avente CUP F49B19000140006, Codice Caronte: 

SI_1_27190, a valere sulle risorse impegnate, con il medesimo D.R.S. n. 1284/2021, sul capitolo di spesa 

652417 ”Contributi alle amministrazioni locali per interventi inseriti nelle Agende Urbane Regionali 

nell'ambito della strategia di sviluppo urbano sostenibile (SSUS), Obiettivo Tematico 4 - azione 4.1.1 del 

Programma Operativo FESR Sicilia 2014-2020” del bilancio della Regione Siciliana (cod. U.2.03.01.02.003), 

attingendo all’impegno n. 250-2023-1284-2023-C di euro 812.703,21. 

 

Art. 2 

E’ autorizzata l’emissione dell’ordinativo di pagamento per l’importo di euro 170.667,67 per l’erogazione 

dell’anticipazione in favore del Comune di Messina, sul capitolo di spesa 652417 ”Contributi alle 

amministrazioni locali per interventi inseriti nelle Agende Urbane Regionali nell'ambito della strategia di 

sviluppo urbano sostenibile (SSUS), Obiettivo Tematico 4 - azione 4.1.1 del Programma Operativo FESR 

Sicilia 2014-2020” del bilancio della Regione Siciliana (cod. U.2.03.01.02.003) attingendo all’impegno n. 

250-2023-1284-2023-C di euro 812.703,21. 

 

Art. 3 

In sede di rideterminazione del contributo, da operare con specifico provvedimento, questo Dipartimento, 

provvederà alla rimodulazione del quadro economico, previo recupero delle economie nello stesso 

esposte, oltre ad eventuali ulteriori economie che dovessero determinarsi in futuro; 

 

Art. 4 

Il presente decreto sarà pubblicato nel sito istituzionale della Regione Siciliana, ai sensi dell'art. 68, comma 

5, della L.r. 12 agosto 2014 n. 21, così come modificato dall'art. 98 della L.r. n. 9 del 7 maggio 2015, 

trasmesso alla Ragioneria Centrale dell’Assessorato regionale dell’Energia e dei Servizi di Pubblica Utilità 

per il visto di competenza ai sensi dell'art. 9 della L.r. n. 9 del 15 aprile 2021, quindi pubblicato nel sito 

www.euroinfosicilia.it. 

 

Palermo, lì 

 

 

 Il Dirigente del Servizio 

  Arch. Rosaria Calagna 

amministratore
Font monospazio
08/06/2023
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